EMENDAMENTI AL DDL 224

PRESENTATI NEL CORSO DELL’ESAME IN V COMMISSIONE
Gli emendamenti riportati sono elencati in ordine cronologico di votazione, quindi seguendo l’ordine dell’articolato esaminato.

Nelle ultime sedute sono state apportate ulteriori modifiche all’articolato, di coordinamento interno, per accogliere le proposte della I Commissione e per migliorare, anche tecnicamente la formulazione del testo.

	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N.44 DEL 1° GIUGNO 2001
Art. 1 (Finalità della legge)

1) All’art. 1, comma 1 è stato accolto l’emendamento relativo all’aggiunta in fondo alla lettera a) della parole: “e alla massima tutela dell’ambiente”.


	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 48 DEL 22 GIUGNO 2001
Art. 2 (Competenze della Regione)

2) All’art. 2, comma 1, alla lettera c) è stato accolto a maggioranza l’emendamento consistente nell’aggiunta dopo le parole “rifiuti urbani” delle parole: “ed al passaggio da tassa a tariffa”. 
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, AN, I Democratici – L’ulivo. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Rifondazione Comunista, Verdi.
3) All’art. 2, comma 1, in fondo alla lettera d) è stato accolto a maggioranza l’emendamento con cui si elimina la parola “recuperabili”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, AN, I Democratici – L’ulivo. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Rifondazione Comunista, Verdi. 
4) All’art. 2, comma 1, alla lettera e) è stato accolto a maggioranza l’emendamento con cui si aggiungono dopo le parole “da parte” le parole: “dei Consorzi di bacino e successivamente”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, AN, I Democratici – L’ulivo. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Rifondazione Comunista, Verdi. 

5) All’art. 2, comma 1, alla lettera k) è stato accolto a maggioranza l’emendamento con cui si aggiungono dopo le parole “rifiuti urbani” le parole “compreso il passaggio tassa-tariffa”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, AN, I Democratici – L’ulivo. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Rifondazione Comunista, Verdi. 

6) All’art. 2, comma 1, alla lettera l) è stato accolto a maggioranza l’emendamento con cui si sostituiscono le parole “utilizzano le” con le parole “si avvalgono delle”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, AN, I Democratici – L’ulivo. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Rifondazione Comunista, Verdi. 

7) All’art. 2, comma 1, in fondo alla lettera o) è stato accolto a maggioranza l’emendamento con cui si sostituiscono le parole “per l’utilizzo della carta riciclata” con le seguenti parole “finalizzati alla sensibilizzazione all’uso di materiale riciclato”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, AN, I Democratici – L’ulivo. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Rifondazione Comunista, Verdi. 

	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 51 DEL 29 GIUGNO 2001
Art. 2 (Competenze della Regione)

8) All’art. 2, comma 1 è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo all’aggiunta dopo la  lettera p) della seguente lettera: q) “all’individuazione di forme di semplificazione amministrativa per enti e imprese che adottino sistemi di gestione ambientale”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Centro per il Piemonte - Popolari, Verdi. 

9) Al comma 2 è stato accolto a maggioranza l’emendamento di coordinamento relativo all’aggiunta della lettera “q)”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Centro per il Piemonte - Popolari, Verdi. 

10) All’art. 2, comma 3 è stato accolto a maggioranza l’emendamento consistente nella seguente riformulazione: “3. La Giunta Regione, determinati i criteri e l’ammontare per la concessione dei contributi in campo ambientale, può avvalersi degli enti strumentali regionali e delle Società a partecipazione regionale per la gestione finanziaria delle risorse assegnate”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Centro per il Piemonte - Popolari, Verdi. 

Art. 3 (Competenze delle Province)
11) All’art. 3 comma 1, lettera c) è stato accolto all’unanimità l’emendamento relativo all’aggiunta delle seguenti parole: “anche tramite gli Osservatori provinciali”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N. DS, Lega Nord Piemont-Padania, Centro per il Piemonte - Popolari, Verdi. 

12) All’art. 3 comma 1, lettera j) è stato accolto all’unanimità l’emendamento relativo alla modifica dell’ultima parte della lettera con le seguenti parole: “all’articolo 11, commi 1,3,5,7,8 e 12 ed all’articolo 12, commi 3 e 6”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N. DS, Lega Nord Piemont-Padania, Centro per il Piemonte - Popolari, Verdi.

	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 52 DEL 6 LUGLIO 2001
Art. 3 (Competenze delle Province)

13) All’art. 3 comma 1, lettera o) è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo alla sostituzione della lettera con il seguente testo: 

 “a trasmettere alla Regione secondo i criteri e le modalità stabiliti dalla Giunta regionale le informazioni ed i dati autorizzativi di cui alle lettere g), h), i), k), l) e m) del presente comma;”.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., C.D.U.-P.P.E. Hanno espresso voto contrario i Gruppi: D.S., I Democratici – L’Ulivo, Gruppo Misto – Riformisti per L’Ulivo, Centro per il Piemonte – Popolari, Indipendente per L’Ulivo.

Art. 4 (Competenze dei Comuni)

14) All’art. 4, comma 1, lett. b) è stato accolto a maggioranza l’emendamento riguardante la sostituzione della parola "gestione" con la parola “raccolta”, mentre in fondo al comma 2 si sostituiscono le parole "lettera d)" con le parole “lettera e)”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., I Democratici – L’Ulivo, Centro per il Piemonte – Popolari, C.D.U.–P.P.E. Hanno espresso voto contrario i Gruppi: D.S., Gruppo Misto–Riformisti per L’Ulivo, Indipendenti per L’Ulivo.

Art. 5 (Piano regionale di gestione dei rifiuti e modalità di approvazione)

15) All’art. 5, comma 2 è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo all’aggiunta, dopo le parole "piano regionale" delle parole “che ha lo scopo di promuovere la riduzione dei rifiuti ed il completamento del sistema integrato di gestione dei rifiuti”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., D.S., Centro per il Piemonte–Popolari, C.D.U.–P.P.E. Non ha votato il Gruppo di Rifondazione Comunista. 

16) All’art. 5, comma 2, lettera c) è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo all’aggiunta dopo la parola "previsione" delle parole: “il consolidamento".
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., D.S., Centro per il Piemonte–Popolari, C.D.U.–P.P.E. Non hanno votato i Gruppi:  Rifondazione Comunista, I Democratici per l’Ulivo. 

17) All’art. 5, comma 2, lettera e) è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo alla seguente riformulazione della lettera: e) "le indicazioni metodologiche e tecnologiche rispettivamente per l'articolazione del sistema e per la realizzazione degli impianti, limitatamente ai rifiuti urbani;”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., D.S., I Democratici – L’Ulivo, Centro per il Piemonte – Popolari, C.D.U. – P.P.E. Ha espresso voto contrario il Gruppo di Rifondazione Comunista. 

18) All’art. 5, comma 2), dopo la lettera e), è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo all’aggiunta della seguente lettera: “f) le indicazioni relative alla riduzione alla fonte degli imballaggi e alla gestione dei rifiuti da imballaggio in attuazione delle disposizioni dei programma di cui all'articolo 42, commi 1 e 2 del d.lgs. 22/1997”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., D.S., I Democratici – L’Ulivo, Centro per il Piemonte – Popolari, C.D.U. – P.P.E. Non ha partecipato al voto il Gruppo di Rifondazione Comunista. 

19) Il seguente emendamento all’art. 5, che viene trasferito alla fine dell’articolato (art. 19) come norma transitoria, è stato accolto a maggioranza nel seguente testo: “Il vigente piano regionale, all’atto di entrare in vigore della presente legge, mantiene la sua validità ed i relativi effetti prodotti fino all’adozione di un nuovo piano.” 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., D.S., I Democratici – L’Ulivo, Centro per il Piemonte – Popolari, C.D.U. – P.P.E. Non ha partecipato al voto il Gruppo di Rifondazione Comunista.

	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 55 DEL 14 SETTEMBRE 2001

Art. 6 (Programma provinciale di gestione dei rifiuti e modalità di approvazione)

20) All’art. 6, comma 2, lettera a) è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo all’inserimento dopo la parola “rifiuti” della parola: “urbani”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., D.S., Centro per il Piemonte-Popolari, Verdi, C.D.U.-P.P.E., mentre non ha votato il Gruppo: Radicali-Lista Emma Bonino. 
21) Alla lettera b) è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo alla riformulazione della lettera con il seguente testo: “b) l’individuazione, sulla base dei criteri di cui all’articolo 19, comma 1, lettera n) del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, delle aree non idonee per la localizzazione degli impianti di recupero e di smaltimento dei rifiuti urbani, definite sulla base di criteri tecnici e dei vincoli che limitano l’uso del territorio; 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., C.D.U.-P.P.E., mentre non hanno votato i Gruppi: D.S., Radicali-Lista Emma Bonino, Centro per il Piemonte-Popolari, Verdi. 
22) Alla lettera c) è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo alla riformulazione della lettera con il seguente testo: c) tenendo conto di quanto stabilito alla lettera b), l’individuazione delle zone idonee per la localizzazione degli impianti di recupero e lo smaltimento dei rifiuti urbani, definite sulla base di scelte programmatiche e pianificatorie; l’individuazione puntuale del sito è compito del proponente; 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., C.D.U.-P.P.E., mentre non hanno votato i Gruppi: D.S., Radicali-Lista Emma Bonino, Centro per il Piemonte-Popolari, Verdi. 
23) Alla lettera d) è stato accolto l’emendamento riguardante la sua soppressione. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., C.D.U.-P.P.E., mentre non hanno votato i Gruppi: D.S., Radicali-Lista Emma Bonino, Centro per il Piemonte-Popolari, Verdi. 

24) Alla lettera e) è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo alla riformulazione della lettera con il seguente testo: e) la definizione degli impianti necessari al completamento del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani, il fabbisogno impiantistico per lo smaltimento dei rifiuti speciali a livello provinciale, nonché la precisazione dei tempi e delle modalità operative per la realizzazione di quanto previsto nel programma. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., C.D.U.-P.P.E., mentre non hanno votato i Gruppi: D.S., Radicali-Lista Emma Bonino, Centro per il Piemonte-Popolari, Verdi. 

25) Al comma 6 è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo alla riformulazione del comma nel testo seguente: “6. Nel caso di mancata conformità del programma provinciale al piano regionale la Giunta regionale invita la Provincia ad adeguare il medesimo stabilendo il termine entro il quale provvedere.” 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., C.D.U.-P.P.E., mentre non hanno votato i Gruppi: D.S., Radicali-Lista Emma Bonino, Centro per il Piemonte-Popolari, Verdi. 

Art. 7 (Gestione delle informazioni sui rifiuti e raccordo con gli enti locali)

26) All’art. 7, è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo all'aggiunta dei commi 3 e 4 nel testo seguente: 

 “3. Le funzioni di cui ai commi 1 e 2 sono espletate, nell'ambito della struttura regionale competente in materia, dall'Osservatorio regionale dei rifiuti, il quale:

 a) svolge su scala regionale, mediante la costituzione e la gestione di una banca dati, le funzioni di raccolta ed elaborazione di dati statistici e conoscitivi in materia rifiuti;

 b) coordina le attività degli Osservatori provinciali, in un'ottica di collaborazione, integrazione e raccordo con le attività dell'Osservatorio nazionale sui rifiuti, fornendo gli elementi per rendere omogenea, su tutto il territorio regionale, la raccolta, la validazione e la diffusione dei dati;

c) divulga le informazioni raccolte anche attraverso sistemi informativi ambientali regionali e nazionali.

4. La Giunta regionale, con successivo atto deliberativo, definisce l'organizzazione dell'Osservatorio regionale dei rifiuti.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., C.D.U.-P.P.E., mentre non hanno votato i Gruppi: D.S., Radicali-Lista Emma Bonino, Centro per il Piemonte-Popolari, Verdi. 

	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 57 DEL 28 SETTEMBRE 2001 
Art. 8 (Definizione del sistema integrato di gestione)

27) All’articolo 8, comma 3 è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo all’aggiunta, dopo le parole “criteri di” delle seguenti: “massima tutela dell’ambiente”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., Lega Nord Piemont-Padania, D.S., I Democratici-L’Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari, C.D.U.-P.P.E., mentre non hanno votato i Gruppi: Rifondazione Comunista, Gruppo Misto Riformisti per l’Ulivo, Gruppo Misto Indipendente per l’Ulivo. 

28) All’articolo 8, comma 4 è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo all’aggiunta, dopo le parole “rifiuti urbani” delle seguenti: “, secondo il seguente ordine di priorità,” mentre alla lettera a), prima della parola “conferimenti”, sono inserite le seguenti: “riduzione, intesa anche come compostaggio domestico,”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., Lega Nord Piemont-Padania, D.S., I Democratici-L’Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari, C.D.U.-P.P.E., mentre non hanno votato i Gruppi: Rifondazione Comunista, Gruppo Misto Riformisti per l’Ulivo, Gruppo Misto Indipendente per l’Ulivo. 

29) All’articolo 8, comma 5 è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo all’aggiunta, dopo le parole “della valorizzazione” delle seguenti: “anche energetica”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., Lega Nord Piemont-Padania, D.S., I Democratici-L’Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari, C.D.U.-P.P.E., mentre non hanno votato i Gruppi: Rifondazione Comunista, Gruppo Misto Riformisti per l’Ulivo, Gruppo Misto Indipendente per l’Ulivo. 

Art. 10 (Servizi di bacino e di ambito)

30) All’articolo 10, comma 1 è stato accolto all’unanimità l’emendamento contenente le seguenti modifiche: dopo le parole “criteri di” sono aggiunte leparole: “tutela ambientale,”; dopo la parola “economicità” sono aggiunte le parole: “con particolare attenzione ai costi ambientali,”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., Lega Nord Piemont-Padania, D.S., I Democratici-L’Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari, C.D.U.-P.P.E. 

31) All’articolo 10, comma 2 è stato accolto all’unanimità l’emendamento contenente le seguenti modifiche: dopo le parole “criteri di” sono aggiunte le seguenti: “tutela ambientale,”; dopo la parola “economicità” sono aggiunte le seguenti: “con particolare attenzione ai costi ambientali,”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., Lega Nord Piemont-Padania, D.S., I Democratici-L’Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari, C.D.U.-P.P.E.

	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 59 DEL 12 OTTOBRE 2001
Art. 11 (Organizzazione delle attività di bacino)

32) All’art. 11, comma 2 è stato accolto all’unanimità l’emendamento relativo alla sostituzione della parola “sessanta” con la parola “centoventi”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari, C.D.U.-P.P.E
33) Al comma 5 è stato accolto all’unanimità l’emendamento relativo alla soppressione del comma. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari, C.D.U.-P.P.E
34) Al comma 6 è stato accolto a maggioranza l’emendamento riguardante l’aggiunta dopo la parola “Consorzio” delle parole “di bacino”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari. 

35) Al comma 7 è stato accolto a maggioranza l’emendamento riguardante l’eliminazione delle parole “In seguito alla stipulazione della convenzione” e, dopo le parole “di governo” l’aggiunta delle parole “e coordinamento”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari. 

36) Dopo il comma 7 è stato accolto a maggioranza l’emendamento riguardante l’introduzione del seguente comma 7 bis: “Il Consorzio di bacino, per l’espletamento dei servizi di cui all’articolo 10, comma 1, subentra nei rapporti in atto tra gli enti associati ed i terzi”. 
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari
37) Al comma 8 è stato accolto a maggioranza l’emendamento riguardante la sostituzione delle parole da “di competenza” fino alla fine del comma, con le parole “da effettuare nel bacino è svolta nelle forme previste dal d. lgs. 267/2000” e lo spostamento del comma 8 dopo il comma 14. 
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari
38) Al comma 9 è stato accolto a maggioranza l’emendamento riguardante la sostituzione delle lettere b), c) e d) con le seguenti: 

 “b) il Consiglio di Amministrazione, composto da un minimo di tre ad un massimo di sette membri, eletto dall’Assemblea;

c) il Presidente del Consiglio di Amministrazione;

d) il Direttore”.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari
39) Al comma 12 è stato accolto a maggioranza l’emendamento riguardante la sostituzione del comma con il seguente: 
 “12 Il Consorzio di bacino entro centottanta giorni dalla sua costituzione, approva:

a) il regolamento speciale consortile;

la scelta delle forme di gestione dei servizi di competenza ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

b) il programma pluriennale degli interventi e dei relativi investimenti, da inviare alla Provincia nei successivi trenta giorni, contenente anche le modalità per il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata di ogni singolo Comune associato, al fine di conseguire per l’intero bacino le percentuali previste all’art. 24 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, dal Piano regionale di gestione dei rifiuti e dal programma provinciale;

c) i criteri tariffari  relativi  ai servizi di bacino di cui all’art. 10, comma 1, della presente legge.”
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari
40) Al comma 14 è stato accolto a maggioranza l’emendamento riguardante l’aggiunta seguente: “In caso di inerzia dei Consorzi di bacino nell’espletamento delle funzioni di cui al precedente comma 5, la Provincia, previa diffida, provvede ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera l), direttamente, anche tramite un commissario ad acta, a garantire il governo delle funzioni previste a livello di bacino.” 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari
Art. 12 (Organizzazione delle attività di ambito territoriale ottimale)

41) All’art. 13, comma 3 è stato approvato a maggioranza l’emendamento (alinea) relativo alla sostituzione delle parole “al fine di:” con le seguenti parole “L’associazione dei Consorzi di bacino convenzionati ha il compito di:”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E, D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari. Non ha partecipato al voto il Gruppo: Rifondazione Comunista. 

42) All’art. 13, comma 3, lett. c) è stato approvato a maggioranza l’emendamento relativo alla sostituzione della lettera con il seguente testo: 

 “c) fornire ai Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale Ottimale le informazioni per la predisposizione dei piani finanziari di cui all’articolo 8 D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, ai fini dell’istituzione della tariffa.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari, Rifondazione Comunista. 

43) Al comma 5 è stato accolto l’emendamento relativo alla sostituzione delle parole da “di cui all’articolo” fino alla fine del comma con le parole “dei servizi di cui all’articolo 10, comma 2, da effettuare nell’Ambito Territoriale Ottimale è svolta nelle forme previste dal d. lgs. 267/2000”. 

Hanno espresso voto favorevole dai Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E. I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Rifondazione Comunista. 

Art. 2 (Competenze della Regione)

44) All’art. 2 comma 1è stato accolto a maggioranza l’emendamento concernente l’aggiunta dopo la lettera s) della seguente lettera: 
 “t) ad incentivare lo sviluppo di tecnologie pulite, la valorizzazione dei rifiuti, l’utilizzo del materiale riciclato, la produzione di beni di consumo ecologicamente compatibili, la riduzione della produzione e della pericolosità dei rifiuti tramite la promozione di accordi di programma e la concessione di contributi ed incentivi a soggetti privati;” 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E, D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari. Non ha partecipato al voto il Gruppo: Rifondazione Comunista. 

Art. 13 (Obiettivi di raccolta differenziata)

45) All’art. 13, comma 1 è stato accolto all’unanimità l’emendamento in cui si sostituisce il comma stesso nel modo seguente: 

 “1. Il consorzio di Bacino assicura in ciascun Comune il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata di cui all'articolo 24 del d.lgs. 22/1997 e del piano regionale.

1 bis. Sono previste agevolazioni a favore dei Comuni in proporzione agli obiettivi  di raccolta differenziata raggiunti.” 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E, D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari. 

46) Al comma 2 è stato accolto all’unanimità l’emendamento relativo all’inserimento dopo le parole “Giunta Regionale” delle parole: “individua le modalità e le categorie di rifiuti che devono essere raccolti e conferiti in modo differenziato secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità, definisce i criteri per  l’erogazione delle agevolazioni a favore dei comuni in proporzione agli obiettivi di raccolta differenziata raggiunti , nonché” 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E, D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari. 

47) Al comma 3 è stato accolto all’unanimità l’emendamento relativo all’aggiunta dopo la parola “trasmettono” delle parole “alla Regione ed alle Province” 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E, D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari. 

48) Al comma 4 è stato accolto a maggioranza l’emendamento riguardante l’eliminazione dello stesso comma. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E I Democratici-L'Ulivo. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Centro per il Piemonte-Popolari, Rifondazione Comunista. 

49) Al comma 5 è stato accolto a maggioranza l’emendamento riguardante la sostituzione in fondo, delle parole “l'aumento del tributo per il deposito in discarica dei rifiuti di cui al comma 4” con le parole “la sanzione amministrativa di cui all’articolo 17, comma 1bis”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E I Democratici-L'Ulivo. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Centro per il Piemonte-Popolari, Rifondazione Comunista. 

50) Al comma 6 è stato accolto all’unanimità l’emendamento riguardante l’eliminazione dello stesso comma. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E, D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari. 

Art. 2 (Competenze della Regione)

51) All’art. 2, comma 1, lettera d), è stato accolto all’unanimità l’emendamento riguardante l’aggiunta dopo le parole “produzione dei rifiuti” delle parole “, della riduzione dell’uso degli imballaggi  anche attraverso accordi con la grande distribuzione e all’incentivazione ”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E, D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari. 

Art. 4 (Competenze dei Comuni)

52) All'art. 4, comma 1, dopo la lettera b) è stato accolto all’unanimità l’emendamento riguardante l’inserimento della seguente lettera c: “c) a prevedere nei propri strumenti di pianificazione urbanistica l’inserimento delle infrastrutture finalizzate alla raccolta differenziata “.
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E, D.S., I Democratici-L'Ulivo, Centro per il Piemonte-Popolari. 

Art. 14 (Smaltimento dei rifiuti nell’ambito del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani)

53) All’art, 14, comma 2 è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo all’eliminazione delle parole “di reciprocità”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., Lega Nord-Piemont Padania, C.D.U.-P.P.E Centro per il Piemonte-Popolari. Non ha partecipato al voto il gruppo D.S. 



	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 61 DEL 19 OTTOBRE 2001
Art. 15 (Organizzazione della gestione dei rifiuti speciali)

54) All’art. 15, comma 1 è stato accolto all’unanimità l’emendamento consistente nella riscrittura della lettera a) che risulta essere così formulata: "a) le soluzioni organizzative impiantistiche devono garantire l'autonomia di smaltimento dei rifiuti prodotti a livello regionale quando criteri di efficacia, efficienza ed economicità la consentono.” 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S., Rifondazione Comunista, Centro per il Piemonte-Popolari, Verdi, C.D.U.-P.P.E. 

55) Al comma 2 è stato accolto all’unanimità l’emendamento consistente nella riscrittura della alla prima frase del comma che viene così sostituita: "Nel piano regionale e nei programmi provinciali vengono definiti i principi organizzativi dello  smaltimento dei rifiuti speciali comprese le necessità impiantistiche e le relative potenzialità, basati anche su una articolazione sovraprovinciale." 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S., Rifondazione Comunista, Centro per il Piemonte-Popolari, C.D.U.-P.P.E. 

56) Al comma 3 viene approvato all'unanimità l’emendamento relativo all'alinea del comma 3. nel testo seguente: “3. La gestione dei rifiuti prodotti dalle strutture sanitarie è effettuata in conformità con quanto disposto dal decreto ministeriale 26 giugno 2000, n. 219 e si basa sui  seguenti principi organizzativi: 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S., Rifondazione Comunista, Centro per il Piemonte-Popolari, C.D.U.-P.P.E. 
57) Al comma 3 l’emendamento relativo alle singole lettere a), b), c) è approvato a maggioranza e risultano così formulate: 
 “a) i rifiuti sanitari assimilati agli urbani di cui all’articolo 2, comma 1, lettera g), punti 1, 2, 3 e 6 del decreto ministeriale 26 giugno 2000, n. 219, sono raccolti dal servizio pubblico nell’ambito delle raccolte differenziate organizzate dallo stesso;

b) i rifiuti sanitari sterilizzati, qualora assimilati ai rifiuti urbani ai sensi dell’articolo 2 comma 1 lettera g) punto 8 del D.M. 26 giugno 2000, n. 219, sono assoggettati alla stessa tariffazione del rifiuto urbano;  

c) i rifiuti sanitari sterilizzati  qualora non siano assimilati ai rifiuti urbani ai sensi dell’articolo 2 comma 1 lettera g) punto 8 del decreto ministeriale 26 giugno 2000, n. 219, avendo perso la loro infettività possono essere smaltiti in impianti di incenerimento non dotati di appropriato sistema di alimentazione per rifiuti sanitari a rischio infettivo.”.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi Forza Italia, A.N., C.D.U.-P.P.E.; risultano non aver partecipato al voto i Gruppi D.S., Rifondazione Comunista, Centro per il Piemonte-Popolari. 

58) Al comma 4 è accolto a maggioranza l’emendamento con cui il comma risulta così sostituito: 

 “4. I principi organizzativi per la gestione dei rifiuti prodotti nelle strutture sanitarie, comprese le necessità impiantistiche e le relative potenzialità , il loro bacino d'utenza, le indicazioni per la raccolta differenziata sono definiti nel piano regionale e nei programmi provinciali. Le indicazioni ed i criteri regionali per la gestione dei rifiuti sanitari sono diffusi anche tramite corsi di formazione per il personale delle strutture sanitarie.”.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S., Centro per il Piemonte-Popolari, C.D.U.-P.P.E.; non risulta aver partecipato al voto il Gruppo Rifondazione Comunista. 

59) Al comma 5 è accolto a maggioranza l’emendamento con cui, dopo la parola "utilizzo" risultano aggiunte le parole: “dei rifiuti provenienti dall’estrazione e dal trattamento dei materiali lapidei e”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S., Centro per il Piemonte-Popolari, C.D.U.-P.P.E.; non risulta aver partecipato al voto il Gruppo Rifondazione Comunista. 

Art. 2 (Competenze della Regione)

60) All’art. 2, comma 1 viene approvato a maggioranza l’emendamento relativo all'inserimento della lettera u) che risulta così formulata: 

 “Nel piano regionale e nei programmi provinciali vengono definiti i principi organizzativi dello  smaltimento dei rifiuti speciali comprese le necessità impiantistiche e le relative potenzialità, basati anche su una articolazione sovraprovinciale. "
61) All’art. 2, comma 2, come modifica di coordinamento, si aggiunge alle lettere citate, la lettera “u)”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi Forza Italia, A.N., Centro per il Piemonte-Popolari, C.D.U.-P.P.E., Non hanno preso parte al voto i Gruppi D.S. e Rifondazione Comunista. 

62) All’art. 2 comma 1, lettera i) è stato approvato a maggioranza l’emendamento con cui la lettera risulta così riformulata: 

 “i) all’esercizio del potere sostitutivo in base all’articolo 14, l. r. 34/1998 nei confronti delle province in caso di inadempienza nello svolgimento delle competenze ad esse attribuite con la presente legge;”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi Forza Italia, A.N., C.D.U.-P.P.E., Lega Nord. Non hanno partecipato al voto i Gruppi D.S. e Centro per il Piemonte-Popolari. 
63) All’art. 2 comma 1, lettera l) è stato approvato a maggioranza l’emendamento con cui si aggiungono in fondo le parole: “, nonché l’istituzione di apposite borse di studio”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi Forza Italia, A.N., C.D.U.-P.P.E., Lega Nord. Non hanno partecipato al voto i Gruppi D.S. e Centro per il Piemonte-Popolari. 

Art. 16 (Contributi a favore di comuni e province e obblighi dei gestori)

64) All’art. 16, comma 3 è stato approvato l’emendamento relativo alla sostituzione della parola "dieci" con il termine "cinque" e all’aggiunta di una nuova frase nella parte conclusiva dell'alinea; il comma quindi risulta esser così riformulato: 
 “3. I soggetti che gestiscono impianti di recupero di rifiuti urbani, speciali assimilati agli urbani e speciali non pericolosi, sono obbligati, oltre al rispetto di quanto previsto dalla presente legge e dalle disposizioni approvate dalla Giunta regionale, a corrispondere, fin dal momento dell'entrata in vigore della presente legge, ai Comuni sedi degli impianti un contributo minimo annuo di lire cinque per ogni chilogrammo di rifiuto sottoposto, nell'anno, alle operazioni di recupero. Gli impianti di recupero soggetti al pagamento del contributo, nonché le tipologie di rifiuto trattati negli stessi, sono definite con deliberazione della Giunta regionale.”.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., C.D.U.-P.P.E. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Centro per il Piemonte-Popolari, Rifondazione Comunista. 

65) All’art. 16, comma 6 è stato approvato all'unanimità l’emendamanto con cui vengono eliminate le parole “di recupero e di smaltimento.”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S., Rifondazione Comunista, Centro per il Piemonte-Popolari, C.D.U.-P.P.E., 

66) Al comma 8 vengono sostituite le parole "e 2 " con le seguenti parole "2, 3, e 4".
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Centro per il Piemonte-Popolari, C.D.U.-P.P.E. Non hanno partecipato al voto i Gruppi D.S. e  Rifondazione Comunista. 

67) Al comma 9 è stato approvato a maggioranza l’emendamento con cui viene sostituita la parola "smaltimento" con la parola "gestione".
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N. D.S., Centro per il Piemonte-Popolari, C.D.U.-P.P.E. Non ha partecipato al voto il Gruppo Rifondazione Comunista. 

Art. 17 (Sistema sanzionatorio)

68) All’art. 17, dopo il comma 1 è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo all’inserimento del comma 1 bis con il seguente testo: 

 “1 bis. Nel caso in cui non vengono raggiunti, a livello di Comune, gli obiettivi di raccolta differenziata previsti dall’articolo 24 d. lgs. 22/1997 si applica la sanzione amministrativa da lire 10.000 a lire 20.000 per abitante all’anno.”
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N. Centro per il Piemonte-Popolari, C.D.U.-P.P.E. Non ha partecipato al voto il Gruppo D.S. 

69) All’art. 17, dopo il comma 3 è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo all’inserimento del comma 3 bis con il seguente testo: 

 “3 bis. Le Province destinano le somme introitate ai sensi del comma 1 al completamento del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani.

Le Province destinano le somme introitate ai sensi del comma 1 bis secondo le seguenti priorità:

a) a favore dei comuni per le agevolazioni previste  all’art. 13;

b) per il completamento del sistema integrato.”.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N. C.D.U.-P.P.E., Risultano non aver preso parte al voto i Gruppi D.S., Centro per il Piemonte-Popolari. 

Art. 18 (Norme finanziarie)

70) All’art. 18 è stato accolto a maggioranza l’emendamento che porta alla seguente riformulazione dell’articolo: 
1. Per l’attuazione della presente legge sono confermati i seguenti capitoli e i relativi stanziamenti iscritti sul bilancio regionale per l'anno 2001 e sul pluriennale 2001-2003:

 a) capitolo 15237 "Erogazione di somme per l'espletamento dei poteri sostitutivi";

 b) capitolo 15630 "Incentivi a favore di comuni per il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata definiti dal piano regionale di gestione dei rifiuti";

 c) capitolo 15700 ”Oneri conseguenti all’organizzazione della raccolta della carta da macero prodotta dalla Regione e da altri enti pubblici territoriali”;

 d) capitolo 27035 "Contributi per investimenti a favore di cooperative sociali per il recupero dei rifiuti".

 2. Sono altresì confermati gli stanziamenti dei seguenti capitoli, la cui denominazione è così modificata:

 a) capitolo 2294 “Introiti delle somme dovute dalle province, per l’esercizio da parte della Regione dei poteri sostitutivi”;

 b) capitolo 15236 “Oneri per il funzionamento dell’osservatorio regionale rifiuti”;

 c) capitolo 15240 "Istituzione di borse di studio per l'attuazione della legge regionale riguardante norme per la gestione dei rifiuti";

d) capitolo 15310 "Contributi a soggetti pubblici a sostegno delle attività del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani";

 e) capitolo 26982 "Contributi in annualità per iniziative finalizzate alla realizzazione ed al completamento del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani";

 f) capitolo 26936 "Contributi per investimenti a soggetti pubblici per la realizzazione del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani".

 3. Dall’esercizio finanziario 2003 il capitolo 27035 "Contributi per investimenti a favore di cooperative sociali per il recupero dei rifiuti" e il capitolo 15700 “Oneri conseguenti all’organizzazione della raccolta della carta da macero prodotta dalla Regione e da altri enti pubblici territoriali” sono mantenuti a bilancio per la sola gestione dei residui.

 4. Nello stato di previsione della spesa per l’anno 2003 sono istituiti i seguenti nuovi capitoli:

 a) "Incentivi finalizzati alla sensibilizzazione all’uso dei materiali riciclati" con lo stanziamento di 180.759,9 euro (lire 350.000.000) in termini di competenza e di cassa;

 b) “Contributi ed incentivi a soggetti privati per attività finalizzate alla riduzione della produzione dei rifiuti, alla produzione di beni ecocompatibili e alla riduzione degli imballaggi” con lo stanziamento di 258.228,4 euro (lire 500.000.000) in termini di competenza e di cassa;

c) “Contributi a soggetti privati per investimenti finalizzati alla riduzione della produzione dei rifiuti nell'ambito del ciclo produttivo, alla produzione di beni ecocompatibili e alla  riduzione degli imballaggi” con lo stanziamento di 671.394 euro (lire 1.300.000.000) in termini di competenza e di cassa;

d) “Contributi e incentivi per la rilocalizzazione di impianti di trattamento” con lo stanziamento di 103.291,4 euro (lire 200.000.000) in termini di competenza e di cassa. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi Forza Italia, A.N., Lega Nord. Non ha partecipato alla votazione il Gruppo Centro per il Piemonte-Popolari. Ha espresso voto contrario il Gruppo D.S. 

Art. 19 (Termini, modalità di adeguamento e norme transitorie)

71) All’art. 19 è stato accolto all’unanimità l’emendamento relativo all’inserimento prima del comma 1 di due commi nel seguente testo: 

 “0. Il vigente Piano regionale, all’atto di entrata in vigore della presente legge, mantiene la sua validità ed i relativi effetti prodotti fino all’adozione di un nuovo Piano.

0 bis. Il vigente programma provinciale, all’atto di entrata in vigore della presente legge, mantiene la sua validità ed i relativi effetti prodotti fino all’adozione di un nuovo programma.”.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi Forza Italia, A.N., C.D.U.-P.P.E., Lega Nord, D.S. e Centro per il Piemonte-Popolari. 

72) All’art. 19, comma 2 è stato accolto all’unanimità l’emendamento relativo alla sostituzione del testo del comma 2con il seguente: 

 "2. Nelle more del consorziamento obbligatorio dei Comuni, di cui all’articolo 11, le Province possono individuare tra i consorzi di bacino, i consorzi di comuni, le aziende speciali e le società pubbliche già operanti nei servizi di gestione dei rifiuti in ogni singolo bacino, l’ente a cui compete il coordinamento dell’organizzazione dei servizi dei rifiuti urbani.”.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi Forza Italia, A.N., C.D.U.-P.P.E., Lega Nord, D.S. e Centro per il Piemonte-Popolari. 

73) Al comma 4 è stato approvato a maggioranza l’emendamento con cui risultano sostituite le parole "e con le modalità previste dal d. lgs. 267/2000" con le seguenti: “per un periodo transitorio di otto anni decorso il quale la gestione dei servizi deve essere effettuata secondo le forme del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 compatibili”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi Forza Italia, A.N., C.D.U.-P.P.E., Lega Nord, Centro per il Piemonte-Popolari. Non ha partecipato al voto il Gruppo D.S. 

74) Al comma 5 è stato approvato a maggioranza l’emendamento con cui sono sostituite le parole "e con le modalità previste dal d.lgs. 267/2000" con le seguenti: "per un periodo transitorio di otto anni decorso il quale la gestione dei servizi deve essere effettuata secondo le forme del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 compatibili”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi Forza Italia, A.N., C.D.U.-P.P.E., Lega Nord, Centro per il Piemonte-Popolari. Non ha partecipato al voto il Gruppo D.S. 

75) Ai commi 6, 7 e 8 è stato approvato a maggioranza l’emendamento che porta alla seguente riformulazione dei commi: 

 “6. Per le domande relative alle attività di trasporto transfrontaliero di rifiuti già pervenute alla data di entrata in vigore della presene legge, le funzioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettera o) continuano ad essere esercitate dalla Regione fino alla scadenza delle relative autorizzazioni.
7. L'autorizzazione ex articolo 27 del d.lgs. 22/1997 è soggetta agli oneri dell'articolo 52 della legge regionale 6 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), da corrispondere al Comune sede dell'impianto.
8. Le spese sostenute dalla Provincia per l’esercizio dei poteri sostitutivi sono a carico degli enti inadempienti.”
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi Forza Italia, A.N., C.D.U.-P.P.E., Lega Nord, Centro per il Piemonte-Popolari. Ha espresso voto contrario il Gruppo D.S. 



	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 72 DEL 7 DICEMBRE 2001
Art. 2 (Competenze della Regione)

76) All’articolo 2, comma 1, è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo all’aggiunta in fondo alle lettere t) e u) delle seguenti parole: “nel rispetto della regola comunitaria del “de minimis“.
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., D.S., mentre si è astenuto il Gruppo Verdi. 

Art. 6 (Programma provinciale di gestione dei rifiuti e modalità di approvazione)

77) All’articolo 6, comma 5 è stato accolto a maggioranza un emendamento riguardante la soppressione delle parole: “salvo quanto disposto al comma 6”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., D.S., mentre non hanno votato i Gruppi: Radicali-Lista Emma Bonino, Verdi. 

Art. 10 (Servizi di bacino e di ambito)

78) All’articolo 10, comma 2 è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo alla sostituzione delle parole “i seguenti servizi” con: “le seguenti attività”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., D.S., mentre si è astenuto il Gruppo Verdi. 

Art. 11 (Organizzazione delle attività di bacino)

79) All’articolo 11, comma 1, è stato accolto all’unanimità l’emendamento relativo all’eliminazione delle parole: “di raccolta e trasporto, di realizzazione e gestione delle strutture al servizio della raccolta differenziata e dei conferimenti separati e di gestione del trasporto e del conferimento agli impianti tecnologici”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., D.S., Verdi. 

80) All’articolo 11, comma 1 è stato accolto a maggioranza l’emendamento concernente l’aggiunta del seguente periodo: “Per ciascun comune con popolazione superiore a 500 mila abitanti il programma provinciale di cui al precedente articolo 6 può prevedere la costituzione di un proprio bacino al quale attribuire direttamente le funzioni di governo per i servizi di cui all’articolo 10, comma 1.” 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., D.S., mentre si è astenuto il Gruppo Verdi. 

81) All’articolo 11, comma 8 è stato accolto a maggioranza l’emendamento consistente nella sostituzione del comma nel seguente testo: 

 “8. Gli organi del consorzio di bacino sono quelli previsti per i consorzi dal d.lgs. 267/2000.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., mentre si sono astenuti i Gruppi D.S., Verdi. 

82) All’articolo 11, comma 15 è stato accolto a maggioranza l’emendamento riguardante la seguente riformulazione del comma: 

 “15. In conformità con il principio della separazione delle funzioni di governo da quelle di gestione operativa, l'attività di gestione operativa dei servizi da effettuare nel bacino è svolta nelle forme previste dal d.lgs. 267/2000.”
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., mentre si sono astenuti i Gruppi D.S., Verdi. 

Art. 12 (Organizzazione delle attività di ambito territoriale ottimale)

83) All’articolo 12, comma 6 è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo alla sostituzione delle parole “dei servizi” con “degli impianti”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., mentre si sono astenuti i Gruppi D.S., Verdi. 

Art. 16 (Contributi a favore di comuni e province e obblighi dei gestori)

84) All’articolo 16, è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo alla fissazione del contributo “ogni cento chilogrammi di rifiuti”, le cifre quindi risultano ai commi 1, 2 e 4: 0,5 euro (lire 968,14), mentre ai commi 3 e 6: 0,25 euro (lire 484,07); al contempo al comma 3, nel primo periodo, è stato accolto a maggioranza l’emendamento concernente la soppressione delle parole: “fin dal momento dell’entrata in vigore della presente legge”. I commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 risultano quindi così riformulati: 

 “1. I soggetti che gestiscono impianti di smaltimento di rifiuti urbani e speciali assimilati agli urbani, oltre al rispetto di quanto previsto dalla presente legge e dalle disposizioni approvate dalla Giunta regionale, corrispondono, fin dal momento dell'entrata in vigore della presente legge, ai comuni sedi degli impianti un contributo minimo annuo di 0,5 euro (lire 968,14) ogni cento chilogrammi di rifiuti sottoposti, nell'anno, alle operazioni di smaltimento.

 2. I soggetti che gestiscono impianti di smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, oltre al rispetto di quanto previsto dalla presente legge e dalle disposizioni approvate dalla Giunta regionale, corrispondono, fin dal momento dell'entrata in vigore della presente legge, ai comuni sedi degli impianti un contributo minimo annuo di 0,5 euro (lire 968,14) ogni cento chilogrammi di rifiuti sottoposti, nell'anno, alle operazioni di smaltimento, fatta esclusione per i rifiuti speciali inerti.

 3. I soggetti che gestiscono impianti di recupero di rifiuti urbani, speciali assimilati agli urbani e speciali non pericolosi, oltre al rispetto di quanto previsto dalla presente legge e dalle disposizioni approvate dalla Giunta regionale, corrispondono […] ai comuni sedi degli impianti un contributo minimo annuo di 0,25 euro (lire 484.07) ogni cento chilogrammi di rifiuti sottoposti, nell'anno, alle operazioni di recupero. Gli impianti di recupero soggetti al pagamento del contributo, nonché le tipologie di rifiuto trattati negli stessi, sono definite con deliberazione della Giunta regionale.

4. I soggetti che gestiscono impianti di recupero di rifiuti speciali pericolosi, oltre al rispetto di quanto previsto dalla presente legge e dalle disposizioni approvate dalla Giunta regionale, corrispondono, fin dal momento dell'entrata in vigore della presente legge, ai comuni sedi degli impianti un contributo minimo annuo di 0,5 euro (lire 968,14) ogni cento chilogrammi di rifiuti sottoposti, nell'anno, alle operazioni di recupero.

5. La misura minima dei contributi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, previo accordo con i gestori dei succitati impianti, può essere aumentata e può essere destinata parzialmente o totalmente a favore dei comuni limitrofi alla sede di ubicazione degli impianti di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, dei comuni interessati dall'aumento del traffico veicolare conseguente all'attivazione degli impianti nonché dei comuni nei quali si evidenzino criticità a causa dell'attivazione dei suddetti impianti.

 6. I gestori di impianti di incenerimento e discarica di rifiuti urbani e di rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi, fatta esclusione per i rifiuti speciali inerti, corrispondono, fin dal momento dell'entrata in vigore della presente legge, alla provincia sede dell'impianto un contributo annuo di 0,25 euro (lire 484.07) ogni cento chilogrammi di rifiuti sottoposti, nell'anno, alle succitate operazioni.”
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., D.S., mentre si sono astenuti i Gruppi: Gruppo-Misto Riformisti per l’Ulivo, Verdi. 

85) All’articolo 16, comma 7 è stato accolto a maggioranza l’emendamento consistente in un’aggiunta in fondo al testo che risulta riformulato nel seguente modo: 

 “7. Le Province destinano prioritariamente le somme introitate ai sensi del comma 6 del presente articolo al completamento del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani ed alla copertura degli oneri derivanti dalla riscossione del tributo per il deposito in discarica di cui alla L.R. 39/96.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., D.S., Verdi, mentre si è astenuto il Gruppo Misto-Riformisti per l’Ulivo. 

Art. 18 (Norme finanziarie)

86) All’articolo 18, comma 4, lettere a), b), c), d) è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo alla riformulazione delle cifre in euro, comprensive di due decimali con i conseguenti arrotondamenti. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., D.S., mentre non hanno votato i Gruppi: Radicali-Lista Emma Bonino, Verdi
87) All’articolo 18 è stato accolto a maggioranza l’emendamento consistente nell’aggiunta del comma 5 con il seguente testo: 

 “Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazione del precedente comma 4 si provvede mediante riduzione dello stanziamento del capitolo 26984 del 2003.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N. Ha espresso voto contrario il Gruppo D.S., mentre non hanno votato i Gruppi: Radicali-Lista Emma Bonino, Verdi. 

Art. 19 (Termini, modalità di adeguamento e norme transitorie)

88) All’articolo 19, comma 6 è accolto a maggioranza un emendamento consistente nella sostituzione dell’intero comma nel seguente testo: 
 “6. I consorzi di bacino, le società e le aziende consortili, le aziende speciali pubbliche, le società controllate, direttamente o indirettamente, dagli enti locali o loro consorzi, anche in assenza di una partecipazione di maggioranza e le comunità montane, qualora provvedano direttamente alla gestione operativa dei rifiuti urbani, ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 59 (Norme per la riduzione, il riutilizzo e lo smaltimento dei rifiuti), possono continuare a svolgere le attività di cui all’articolo 10, comma 1, secondo i criteri stabiliti dal consorzio per un periodo transitorio di otto anni, decorso il quale la gestione dei servizi è effettuata secondo le forme del d.lgs. 267 /2000, ove compatibili. Entro quattro mesi dall’entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale individua con atto generale i tempi ed i modi, anche intermedi, che sono necessari ad assicurare la trasformazione delle forme di gestione operativa secondo le soluzioni organizzative ed i termini previsti dalla legge.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., mentre non ha votato il Gruppo D.S. Il Gruppo Verdi si è astenuto. 

89) All’articolo 19, comma 7 è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo alla sostituzione dell’intero comma nel testo seguente: 
 “7. I consorzi di bacino, le società e le aziende consortili, le aziende speciali pubbliche, le società controllate, direttamente o indirettamente, dagli enti locali o loro consorzi, anche in assenza di una partecipazione di maggioranza e le comunità montane, qualora provvedano direttamente alla gestione operativa dei rifiuti urbani, ai sensi dell’articolo 8 della l.r. 59/1995, possono continuare a svolgere le attività di cui all’articolo 10, comma 2, secondo i criteri stabiliti dal consorzio per un periodo transitorio di otto anni, decorso il quale la gestione dei servizi è effettuata secondo le forme del d.lgs. 267/2000, ove compatibili.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., mentre non ha votato il Gruppo D.S. Il Gruppo Verdi si è astenuto. 

Art. 20 (Abrogazione di norme regionali)

90) All’articolo 20, comma 1 è stato accolto all’unanimità l’emendamento relativo all’aggiunta della lettera d) con il seguente testo: 

 “d) articolo 13 della legge regionale 3 luglio 1996, n. 39.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., D.S., Gruppo Misto Riformisti per l’Ulivo, Verdi. 

Articolo aggiuntivo

91) È stato approvato a maggioranza l’emendamento relativo alla formulazione di un articolo aggiuntivo “Norme di coordinamento”, a cui è stata delegata l’Unità organizzativa con lo scopo di sostituire i riferimenti a norme delle leggi regionali 59/95 e 39/96 con quelli del DDL 224. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: F.I., A.N., mentre si sono astenuti i Gruppi: D.S., Verdi. 




N.B.

Il testo degli emendamenti approvato è stato rivisto secondo la tecnica legislativa.
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